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PREMESSA 

La scuola è una comunità di apprendimento e, come tutte le comunità, ha delle regole di 

comportamento. Alcune sono ufficiali, altre pur non essendo scritte sono riconosciute socialmente.  

Il percorso di didattica “a distanza” legato all’ emergenza Covid 19 (cfr. DPCM 4 marzo 2020, art. 1. 

Comma 1 punto g), ha cambiato anche l’ambiente di apprendimento, per questo si è ritenuto 

opportuno stilare una serie di regole e buone prassi da seguire al fine di   tutelare il benessere psico-

emotivo degli alunni e promuovere una buona convivenza civile.  La scuola a distanza non può certo 

sostituire le lezioni in presenza, ma forse può servire per far acquisire alcune competenze e alcune 

regole civiche di comportamento che saranno utili nella vita digitale di tutti i giorni. 

Il presente regolamento va osservato nel corso delle videolezioni, parte fondamentale dell’attività 

didattica a distanza, momento per il confronto, l’interazione e il mantenimento del contatto con il 

gruppo classe.  

Si sottolinea che l’utilizzo della piattaforma designata quale area virtuale, ha scopo esclusivamente 

didattico e la gestione del link di accesso è strettamente riservata agli insegnanti.  

Alla luce di quanto premesso, si conviene: 

 

Art. 1- Gli studenti dovranno accedere alla piattaforma individuata solo successivamente 

all’ingresso, in aula virtuale, del docente.  

Art. 2- I genitori e gli alunni sono tenuti a un utilizzo corretto delle credenziali e a non cederle 

a terzi.  

Art. 3- Solo i docenti possono invitare gli alunni a partecipare alla videolezione.  

Art. 4- All’inizio della videolezione gli studenti devono tenere il microfono disattivato per 

migliorare la qualità dell'audio. Nel momento in cui l’alunno ha una domanda da 

sottoporre all'insegnante, la scrive nella chat della videoconferenza. Quando 

l'insegnante dà allo studente la parola, può attivare il microfono e parlare.  



Art. 5- Gli studenti, per tutta la durata della lezione devono osservare un atteggiamento 

equivalente allo stare in classe tradizionale, essendo ugualmente applicabili alla DaD 

tutte le regole disciplinari incluse nel Regolamento d’Istituto.  

Art. 6- Gli studenti partecipano alle videolezioni presentandosi ordinati e vestiti in modo 

adeguato e consono. 

Art. 7- Gli studenti non possono attivare videoconferenze e/o aggiungere e/o togliere 

persone durante la partecipazione alla lezione, né possono diffondere il link e/o il 

codice di accesso ad altri soggetti non appartenenti alla stessa aula. 

Art. 8- Lo studente per tutta la durata della videolezione non può togliere la condivisione della 

propria immagine, se non dietro indicazione del docente.  

Art. 9- Lo studente non può attivare e disattivare i microfoni degli altri partecipanti, incluso il 

docente.  

Art. 10- Se non richiesto dal docente, lo studente non può condividere il proprio schermo con 

i partecipanti alla videoconferenza.  

Art. 11- La chat va utilizzata solo per fini didattici e cioè per chiedere chiarimenti al docente.  

Art. 12- Lo studente non può riprendere quanto compare sullo schermo (foto, video, 

acquisizione schermo) e/o registrare l'audio durante la lezione. 

Art. 13- Lo studente non può abbandonare la videoconferenza prima del termine della stessa 

se non per validi motivi comunicati al docente.  

Art. 14- Una volta terminata la videoconferenza da parte dei docenti gli alunni devono chiudere 

l'applicazione (tablet, telefono o iPad) o tornare alla schermata Home (computer). Nel 

momento in cui si verifica un cambio di disciplina, gli alunni usciranno dall’aula virtuale 

per poi rientrare nella lezione successiva con un nuovo accesso. 

Art. 15- In caso di necessità i genitori possono richiedere in comodato d’uso gratuito un 

dispositivo digitale (notebook, tablet) che dovrà essere restituito al termine della DaD.  

Art. 16- In caso di utilizzo in comodato d’uso gratuito, i genitori saranno responsabili di ogni 

danno causato al bene o per il deperimento dello stesso derivante da qualsiasi azione 

dolosa o colposa imputabile all’alunno/a. In tal caso, i genitori dovranno rimborsare 

alla Scuola il valore del dispositivo o le spese relative al suo ripristino. 

 

La didattica a distanza è un servizio basilare che la scuola mette a disposizione degli studenti in 

questo periodo di emergenza, attraverso l’uso di piattaforme on-line. Le stesse consentono di 

risalire ad ogni singola azione svolta da tutti i partecipanti alla videolezione, per cui si raccomanda 

autocontrollo e rispetto di quanto normato nei precedenti punti del presente regolamento. 

Si precisa, inoltre, che in osservanza della normativa vigente sulla privacy, è assolutamente vietato 

estrarre e/o diffondere foto e/o registrazioni relative alle persone presenti in videoconferenza e 

alla lezione online. La violazione delle norme sulla privacy, di comportamenti lesivi della dignità e 

dell’immagine di altre persone e/o atti individuabili come cyberbullismo, comportano responsabilità 

civile e penale in capo ai trasgressori e a coloro che ne hanno la responsabilità genitoriale. In ogni 

caso la scuola tutelerà con ogni mezzo possibile, inclusa la segnalazione alle Forze dell’Ordine, tutti 



i casi in cui i diritti di docenti e alunni o l’immagine della scuola siano stati violati a causa di un uso 

intenzionalmente non corretto della rete e delle tecnologie. I ragazzi sono portati a conoscenza del 

fatto che la Polizia Postale è in grado di individuare qualsiasi IP di Computer. 

Ogni trasgressione alle norme è trattata come “infrazione disciplinare” ai sensi del Regolamento 

d’istituto, per cui si procederà dapprima ad informare le famiglie per poi successivamente applicare 

le sanzioni opportune. 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa riferimento alle norme attualmente in 

vigore. 

 

 

Sant’Angelo dei Lombardi, lì 29/06/2020 


